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ONOREVOLI SENATORI. — La Camera dei 
deputati ha approvato un provvedimento che 
nasce dalla unificazione di quat t ro iniziative 
par lamentar i e con il quale si intende far 
fronte agli strascichi e alle situazioni non 
risolte connesse agli eventi calamitosi acca­
duti in alcune zone del Friuli-Venezia Giulia 
nel 1976 nonché a simili situazioni relative 
alla regione Marche. 

Si t ra t ta di un testo ovviamente articolato 
non solo in quanto risultante dall'unificazio­
ne di quat t ro iniziative legislative parlamen­
tari, ciascuna delle quali ovviamente espres­
sione di esigenze e di orientamenti particola­
ri, ma anche in quanto la materia su cui 
insiste il provvedimento presenta una sua 
impostazione strut turale complessa e quindi 
tale da richiedere misure di intervento che 
tengano conto della realtà delle zone interes­
sate. 

Come è noto, a seguito del sisma del 6 
maggio 1986 che colpì una vasta zona del 
Friuli con gravissimi danni materiali (n. 137 
comuni gravemente danneggiati e n. 100.000 
senzatetto) e con numerose vittime (quasi 
mille morti e tremila feriti), accanto a prov­
vedimenti d'urgenza, sono state emanate due 
leggi organiche di intervento, e cioè la legge 
n. 546 del 1977 e la legge n. 828 del 1982, 
caratterizzate non solo da finalità di rico­
struzione e riparazione del patr imonio edili­
zio danneggiato o distrutto, ma anche di 
rinascita economica e ripresa produttiva. 

Si è t ra t ta to di una legislazione esemplare, 
anche per la metodologia nuova di interven­
to che è stata introdotta, affidandosi alle 
autonomie locali (regione e comuni) compiti 
molto important i , ed i risultati devono essere 
considerati largamente positivi sia sotto il 
profilo delle realizzazioni (la ricostruzione 
del Friuli è ormai giunta quasi al 90 per 
cento), che dell'efficienza delle strut ture ope­
rative e della tempestività e massima pro­
duttività degli impieghi delle risorse finan­
ziarie messe a disposizione. 

Col 31 dicembre 1985 è venuta a cessare 
l 'operatività delle provvidenze legislative so­
pra ricordate, ed appare opportuno non in­
terrompere l 'ultima fase di questo organico 
ed efficiente programma di rinascita. 

Già con la legge finanziaria 1986, proprio 
nella considerazione positiva dell ' immane 
opera di ricostruzione già realizzata e della 
grande capacità dimostrata sia dalle autono­
mie locali che dalla operosa e tenace popola­
zione friulana, la regione Friuli-Venezia Giu­
lia ha ottenuto l 'autorizzazione ad una anti­
cipazione di 250 miliardi, in attesa del varo 
da par te del Parlamento della terza legge 
organica di intervento. Così le opere hanno 
potuto intanto proseguire, senza negative 
interruzioni. 

Questo provvedimento quindi costituisce il 
logico corollario del generoso sforzo di soli­
darietà nazionale per consentire al Friuli di 
risorgere dalle macerie e concludere positi­
vamente un grande processo di rinascita e 
ricostruzione. 

Le stesse finalità il disegno di legge assu­
me relativamente alle calamità della regione 
Marche. 

Venendo in dettaglio al testo del provvedi­
mento, va detto che l'articolo 1 si fa carico 
delle esigenze connesse al definitivo comple­
tamento dell 'opera di ricostruzione, con par­
ticolare riguardo all'edilizia abitativa nei 
comuni colpiti dagli eventi sismici del 1976 
in alcune zone del Friuli-Venezia Giulia: si 
prevede per la finalità un adeguato stanzia­
mento su base pluriennale, tale da coprire il 
periodo 1986-1996 e per ulteriori 7 miliardi 
il periodo 1987-2006. 

L'articolo 2 sistematicamente intende far 
fronte alle esigenze relative alle opere di 
competenza statale e regionale di sistemazio­
ne idrogeologica del bacino interregionale 
del Tagliamento e dell'alto Piave. 

L'articolo 3 favorisce la costruzione di fab­
bricati con criteri antisismici, mentre l'arti­
colo 4 si fa carico delle necessità relative alla 



Atti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 1999 e 1603-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ricostruzione degli edifici demaniali e dei 
complessi edilizi adibiti al culto, destinando 
allo scopo uno stanziamento di carattere 
pluriennale, tale da estendersi al 1991. 

L'articolo 5 concede un contributo speciale 
alla regione Friuli-Venezia Giulia per il cen­
tro di riferimento oncologico di Aviano, allo 
scopo dell ' incremento qualitativo e quantita­
tivo della datazione strut turale e strumenta­
le di tale centro. L'articolo 6 destina una 
spesa di 90 miliardi, sull 'arco del quinquen­
nio 1986-1991, per il completamento dell'o­
pera di ripristino e di restauro del patrimo­
nio culturale, la competenza essendo previ­
sta per la gestione di tali fondi a favore del 
competente ministero. 

L'articolo 7 stanzia un contributo per in­
terventi nel centro storico di alcuni comuni 
colpiti dal sisma del 1976 nella regione Friu­
li-Venezia Giulia, mentre l'articolo 8 destina 
una spesa complessiva di 120 miliardi per le 
opere di completamento e ammodernamento 
di alcune strade statali dissestate, e l'articolo 
9 stanzia un contributo straordinario pari a 
30 miliardi per far fronte alle esigenze delle 
aree attrezzate turistico-commerciali di sup­
porto alla grande viabilità, autostradale e 
ferroviaria. 

Dopo che l'articolo 10 ha affrontato i pro­
blemi relativi alle esigenze finanziarie del­
l 'Ente Ferrovie dello Stato per l 'ammoderna­
mento della linea Udine-Tarvisio fino al con­
fine di Stato, il provvedimento, all 'articolo 
11, affronta le esigenze dei programmi di 
edilizia dell 'Università di Udine e, all 'artico­
lo 12, fa fronte alle necessità connesse alle 
esigenze urbanistiche, varie e di servizi con­
nesse alla costruzione dello scalo merci di 
Cerviniano del Friuli. L'articolo 13 inoltre 
rifinanzia il fondo di rotazione costituito con 
la legge n. 908 del 1955, relativo alle iniziati­
ve economiche di Trieste e Gorizia. 

L'articolo 14 ha un contenuto prevalente­
mente tecnico, così come l'articolo 15, men­
tre l'articolo 16 dà la facoltà ai comuni di 
acquisire mediante espropriazione le aree 
necessarie a realizzare interventi abitativi e 
l 'articolo 17 autorizza i comuni interessati 
ad ampliare la propria dotazione organica di 
personale. 

L'articolo 18 modifica le cessioni in esen­

zione fiscale, mentre l 'articolo 19 proroga le 
disposizioni e le agevolazioni già previste 
per gli immobili in relazione ai trasferimenti 
al 31 dicembre 1990. 

L'articolo 20 proroga taluni termini agevo­
lativi e l'articolo 21 si fa carico del trasferi­
mento gratuito al patr imonio disponibile 
della regione Friuli-Venezia Giulia dei beni 
cessati di appartenere al demanio idrico, 
mentre l'articolo 22 affronta la materia della 
regolarizzazione degli atti di concessione o 
autorizzazione edilizia. 

Dall'articolo 23 in poi vengono affrontati i 
problemi presentati dalla regione Marche e 
vengono stanziate quindi somme per il com­
pletamento degli interventi relativi alla rico­
struzione dei comuni colpiti dal terremoto 
del 1972 e per il recupero dei complessi 
rilevanti sotto il profilo archeologico, preve­
dendosi nel contempo una serie di agevola­
zioni finanziarie in relazione a mutui la cui 
concessione è curata dall 'Istituto di credito 
fondiario umbro-marchigiano. Gli ultimi ar­
ticoli, dal 28 in poi, affrontano le esigenze 
del porto di Ancona e del completamento 
degli stabilimenti ospedalieri distrutti dalla 
frana avvenuta nella medesima città nel 
1982; vengono altresì affrontati i problemi di 
una serie di strade nonché della stessa Uni­
versità di Ancona, dettandosi, infine, all 'artì­
colo 35, norme in materia di impegni e rela­
tiva assumibilità. 

In definitiva, si t ra t ta di un provvedimento 
di grande rilievo e di notevole porta ta finan­
ziaria, tale da prevedere una spesa comples­
siva di 780 miliardi sull 'arco del triennio 
1986-1988, con copertura in parte a valere 
sull 'accantonamento relativo alla ricostruzio­
ne delle zone della regione Friuli-Venezia 
Giulia colpite dal terremoto e in par te utiliz­
zando lo stanziamento relativo alla difesa 
del suolo per gli anni 1987 e 1988. 

Dopo il proficuo esame compiuto presso 
l 'altro ramo del Parlamento e che ha portato 
all 'approvazione del disegno di legge che, 
venendo incontro ad una serie di esigenze 
oggettive presentate dalle zone interessate, 
ha creato aspettative nelle popolazioni resi­
denti, aspettative che non possono andare 
deluse anche alla luce della piena motivazio­
ne degli interventi previsti nel provvedimen-
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to, è opportuna una sollecita approvazione 
definitiva del disegno di legge per tutte le 
considerazioni dianzi esposte e soprattutto 
per far fronte alle urgenti esigenze che ven­
gono affrontate nei singoli articoli. 

Risulta altresì presentato al Senato, d'ini­
ziativa dei senatori Beorchia, Castiglione, 
Tonutti e Toros, un disegno di legge (1603) 
inteso a far fronte alle medesime necessità, 
sia pure con qualche diversità. 

Si t ra t ta di un testo complesso e che inten­
de farsi carico di numerose esigenze presen­
tate dalle zone - colpite dagli eventi sismici 
del 1986 nel Friuli-Venezia Giulia. 

I due disegni di legge sono stati esaminati 
congiuntamente dalle Commissioni bilancio 
e lavori pubblici, le quali hanno unanime­
mente valutato che il disegno di legge 
n. 1603 debba intendersi interamente assor­
bito dal testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati , proponendo per tanto l'approvazio­
ne del disegno di legge n. 1999. 

Pertanto è parere dei relatori che il dise­
gno di legge n. 1999 vada approvato senza 
modifiche e con la massima sollecitudine, 
per corrispondere alle attese delle comunità 
interessate. 

CASTIGLIONE e BEORCHIA, relatori 
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PARERE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI) 

sul disegno di legge n. 1999 

(Estensore GARIBALDI) 

6 novembre 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge in titolo, comunica di non aver nulla 
da osservare, per quanto di competenza. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1999 DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

1. Per provvedere alle esigenze connesse al Identico. 
definitivo completamento dell 'opera di rico­
struzione, con priorità per l'edilizia abitati­
va, nei comuni colpiti dagli eventi sismici 
del 1976, ivi compresi gli eventuali oneri 
derivanti da revisione prezzi e da spese ac­
cessorie, è assegnato alla regione Friuli-Ve­
nezia Giulia un ulteriore contributo speciale 
di lire 835 miliardi per il periodo 1986-1990, 
dei quali lire 75 miliardi per il 1986, lire 100 
miliardi per il 1987 e lire 190 miliardi per il 
1988, e da utilizzare secondo le modalità ed i 
criteri previsti dalle leggi 8 agosto 1977, 
n. 546, ed 11 novembre 1982, n. 828. 

2. Per la concessione di contributi plurien­
nali per i medesimi fini di cui al comma 1, 
nonché per le finalità di cui all 'articolo 3, 
sono altresì assegnati alla regione Friuli-Ve­
nezia Giulia ulteriori contributi speciali di 
lire 20 miliardi annui per il periodo 1987-
1996 e di lire 7 miliardi annui per il periodo 
1987-2006. 

Art. 2. 

1. Al fine di completare le opere di compe­
tenza statale e regionale di sistemazione 
idrogeologica del bacino interregionale del 
Tagliamento, di cui anche all 'articolo 2 della 
legge 11 novembre 1982, n. 828, e per il 
bacino dell 'alto Piave è autorizzata la spesa 
di lire 280 miliardi nel periodo 1987-1991, 
dei quali lire 20 miliardi per il 1987 e lire 40 
miliardi per l 'anno 1988. Di tale spesa sono 
riservate una quota di lire 60 miliardi al 
bacino di Ravedis, alle infrastrutture ed alle 
opere di irrigazione ad esso connesse e una 
quota di lire 10 miliardi per il bacino dell'al­
to Piave. 

Art. 2. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati) 

Art. 3. 

1. La regione Friuli-Venezia Giulia al fine 
di intervenire a favore dei soggetti che inten­
dano realizzare un idoneo adeguamento anti­
sismico dei propri fabbricati, ai sensi della 
legge 2 febbraio 1974, n. 64, definisce le 
modali tà e le procedure di agevolazione sul­
la base dei seguenti criteri: 

a) gli immobili siano compresi in zone 
classificate con S=12 o in comuni classificati 
disastrati ai sensi della vigente legislazione 
regionale; 

b) gli immobili siano lesionati da even­
ti sismici, anche qualora siano stati provviso­
r iamente riparati senza conseguire un effica­
ce adeguamento antisismico; 

e) gli immobili, non lesionati da eventi 
sismici, risultino necessitare di un efficace 
adeguamento antisismico. 

2. È riconosciuta priorità agli edifici pub­
blici ed a quelli ad uso pubblico. 

3. Per gli interventi di cui al presente 
articolo, si continuano ad applicare le dispo­
sizioni in materia fiscale previste dal decre­
to-legge 18 settembre 1976, n. 648, converti­
to, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 
1976, n. 730, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per la riparazione e la ricostru­
zione degli edifici. 

Art. 4. 

1. Per il completamento dell 'opera di ripri­
stino e di ricostruzione degli edifici demania­
li e dei complessi edilizi adibiti al culto, di 
cui all 'articolo 3 della legge 11 novembre 
1982, n. 828, nonché di quelli di interesse 
storico-artistico di cui alla legge 14 marzo 
1968, n. 292, è autorizzata l 'ulteriore spesa 
di lire 85 miliardi nel periodo 1986-1991. In 
ogni progetto relativo ai predetti complessi è 
computata , per spese di compilazione, dire­
zione e sorveglianza, da corrispondersi all'or­
dinario diocesano, una somma corrisponden-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati) 

te al 7 per cento dell'ammontare dei lavori 
eseguiti. 

2. Le quote per il triennio 1986-1988 sono 
determinate rispettivamente in lire 5 miliar­
di per il 1986 e lire 2 miliardi per ciascuno 
degli anni 1987 e 1988. 

3. Per la ricostruzione, per l'acquisto o la 
costruzione nelle province di Udine, Porde­
none e Gorizia di edifici da adibire a caser­
me per la Polizia di Stato e per i Vigili del 
fuoco, sulla base di un piano proposto dal 
Ministero dell'interno, è riservata la quota di 
lire 45 miliardi a valere sul finanziamento di 
cui al comma 1 da ripartire nel periodo 
1987-1991. 

Art. 5. 

1. È autorizzata la spesa di lire 12 miliardi 
di cui lire 1 miliardo per ciascuno degli anni 
1987 e 1988 per la concessione di un contri­
buto speciale a favore della regione Friuli-
Venezia Giulia da destinare al Centro di 
riferimento oncologico di Aviano, ai fini del 
completamento della dotazione strumentale 
e della qualificazione scientìfica del Centro e 
per il coordinamento dell'attività complessi­
va di prevenzione, cura e riabilitazione nella 
lotta ai tumori nell'area regionale. 

Art. 6. 

1. Per il completamento dell'opera di ripri­
stino e di restauro del patrimonio culturale e 
degli impianti di cui all'articolo 4, primo 
comma, della legge 11 novembre 1982, n. 
828, nonché per i concorsi di cui all'articolo 
7 della presente legge è autorizzata la spesa 
di lire 90 miliardi nel periodo 1986-1991. 

2. Le quote relative agli anni 1986-1988 
sono determinate in lire 5 miliardi per il 
1986 e in lire 10 miliardi per ciascuno degli 
anni 1987 e 1988. 

3. Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali, sentiti i competenti comitati di settore, 
approva ogni anno entro il mese di marzo il 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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programma degli interventi da realizzare per 
i fini di cui al comma 1. 

4. Ai fini della realizzazione dei program­
mi di cui al comma 3, per l'esecuzione dei 
relativi lavori possono essere superati i limiti 
di spesa stabiliti dalla legge 1° marzo 1975, 
n. 44, e dal regolamento approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
maggio 1978, n. 509. 

5. Si provvede alla somministrazione di 
fondi ai funzionari delegati in deroga al limi­
te previsto dall 'articolo 56 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. 

Art. 7. 

1. Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali provvede all 'assegnazione di un contri­
buto alla regione Friuli-Venezia Giulia entro 
il limite di 35 miliardi di lire, nell 'ambito 
dello stanziamento di cui all 'articolo 6 della 
presente legge a titolo di concorso sulle som­
me che la regione stessa, in attuazione del­
l'articolo 8 della legge regionale 2 settembre 
1980, n. 45, così come modificato dall 'artico­
lo 44 della legge regionale 18 dicembre 1984, 
n. 53, corrisponde a titolo di anticipazione 
dei contributi statali ai sensi dell'articolo 3 
della legge 21 dicembre 1961, n. 1552, per gli 
interventi al centro storico di Venzone, agli 
edifici di via Bini in Gemona ed al comples­
so del castello di Colloredo di Montalbano. 

2. Il trasferimento dei fondi avviene per 
l'80 per cento a titolo di acconto e per il 
r imanente 20 per cento ad ultimazione e 
collaudo dei lavori, effettuati dalla regione 
stessa ai sensi dell'articolo 10, primo com­
ma, della legge regionale 4 luglio 1979, n. 35, 
così come integrato dall 'articolo 2 della leg­
ge regionale 2 settembre 1980, n. 46. 

Art. 8. 

1, Per opere di completamento, ammoder­
namento e sistemazione delle strade statali 
n. 52 Carnica, n. 552 di Monte Rest e n. 355 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 
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di Val Degano, nonché per gli interventi 
sulla strada statale n. 13 Pontebbana, di cui 
all'articolo 5 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, è autorizzata la spesa di lire 120 
miliardi negli anni 1987-1991. Le quote rela­
tive agli anni 1987 e 1988 sono determinate 
rispettivamente in lire 10 miliardi e in lire 
15 miliardi. 

Art. 9. 

1. Ai fini della realizzazione, d'intesa con i 
Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti, 
nel Gemonese, nel Canal del Ferro - Val 
Canale, di aree attrezzate turistico-commer-
ciali di supporto alla grande viabilità auto­
stradale da integrarsi con la viabilità ordina­
ria, nonché di strutture per lo scambio merci 
strada-rotaia, ed ai fini della predisposizione, 
sentite le comunità montane ed i comuni 
interessati, di un progetto mirato alla ripresa 
economica delle zone di transito delle grandi 
vie di comunicazione internazionali, stradali 
e ferroviarie, è assegnato alla regione Friuli-
Venezia Giulia un contributo straordinario di 
lire 30 miliardi da ripartire nel periodo 
1987-1991, dei quali lire 5 miliardi per cia­
scuno degli anni 1987 e 1988. 

Art. 10. 

1. Nell'ambito dei contributi finanziari di­
retti all'Ente ferrovie dello Stato di cui alla 
legge 17 maggio 1985, n. 210, la complessiva 
quota di lire 650 miliardi nel periodo 1987-
1989 è destinata agli interventi relativi al­
l'ammodernamento ed al raddoppio della 
linea ferroviaria da Pontebba al confine dello 
Stato, della linea Udine-Tarvisio, alla realiz­
zazione della circonvallazione di Udine, al 
raddoppio ferroviario del ponte sul Taglia-
mento di Casarsa della Delizia, nonché, per 
una quota di lire 15 miliardi, allo sviluppo 
delle infrastrutture di trasporto su rotaia 
collegate alla medesima ferrovia Udine-Tar­
visio, sentita la regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. 
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Art. 11. Art. 11. 

1. Per l'attuazione dei programmi di edili- Identico. 
zia dell'università di Udine, nonché per l'ac­
quisizione di attrezzature didattiche e scien­
tifiche di cui all'articolo 11 della legge 11 
novembre 1982, n. 828, è autorizzata la spe­
sa di lire 120 miliardi nel periodo 1986-1991, 
di cui lire 57 miliardi per le esigenze della 
facoltà di medicina. Le relative quote resta­
no determinate in lire 5 miliardi per il 1986, 
lire 15 miliardi per l'anno 1987 e lire 17 
miliardi per l'anno 1988. 

2. I programmi di cui al comma 1 debbono 
essere formulati sentito il comune di Udine, 
il quale provvedere se del caso a modificare 
i propri strumenti urbanistici. 

3. Al consorzio per la costituzione e lo 
sviluppo degli studi universitari in Udine è 
assegnata la somma, a valere sullo stanzia­
mento di cui al comma 1, di lire 2 miliardi 
per ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990 
per il finanziamento delle iniziative previste 
dall'articolo 13 della legge 9 dicembre 1985, 
n. 705. 

4. Al fine di potenziare il sistema formati­
vo superiore con iniziative coordinate in am­
bito regionale, alle università del Friuli-Ve­
nezia Giulia è consentito istituire scuole di­
rette a fini speciali, scuole di specializzazio­
ne e corsi di perfezionamento nelle province 
di Gorizia e Pordenone. 

5. Al fine di assegnare all'università degli 
studi di Udine una sufficiente dotazione del­
l'organico del personale non docente delle 
varie qualifiche funzionali, il Ministro della 
pubblica istruzione, a prescindere dalle mo­
dalità previste dall'articolo 29, comma 1, 
della legge 29 gennaio 1986, n. 23, con pro­
prio decreto da emanare entro 90 giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, è 
autorizzato, in attesa della determinazione 
della pianta organica, sulla base di dettaglia­
ta e motivata richiesta dell'ateneo interessa­
to, ad incrementare la dotazione organica 
dell'università di Udine nel quadro delle 
disponibilità di posti di cui all'articolo 15, 
alla tabella A, quadro G, e alla tabella B 
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della predetta legge n. 23 e a rilasciare con­
testualmente le autorizzazioni per bandire i 
relativi concorsi. 

Art. 12. 

1. Per le esigenze urbanistiche, viarie e di 
servizi connesse alla costruzione dello scalo-
merci ferroviario di Cervignano del Friuli, di 
cui all'articolo 7 della legge 11 novembre 
1982, n. 828, è autorizzata l'erogazione alla 
regione Friuli-Venezia Giulia di lire 10 mi­
liardi da ripartire nel periodo 1987-1989. 

2. Le quote per ciascuno degli anni 1987 e 
1988 sono determinate in lire 5 miliardi. 

Art. 13. 

1. Ai fini di cui all'articolo 17 della legge 
11 novembre 1982, n. 828, la regione Friuli-
Venezia Giulia può effettuare ulteriori confe­
rimenti a favore del fondo di rotazione, costi­
tuito con legge 18 ottobre 1955, n. 908, uti­
lizzando il contributo di cui all'articolo 1 
della presente legge, con le modalità e per le 
finalità previste dalla legge 23 gennaio 1970, 
n. 8, e fino alla concorrenza di lire 10 mi­
liardi. 

Art. 14. 

1. Le amministrazioni tenute all'esecuzio­
ne degli interventi da realizzare con le prov­
videnze disposte dalle leggi statali emanate 
per la ricostruzione delle zone terremotate 
del Friuli sono autorizzate a provvedere me­
diante concessione a società, imprese di co­
struzione o loro consorzi. L'affidamento av­
viene sulla base di gare esplorative volte ad 
identificare l'offerta economicamente e tecni­
camente più vantaggiosa in base ad una 
pluralità di elementi prefissati dall'ammini­
strazione concedente, secondo i criteri di cui 
all'articolo 24, lettera b), della legge 8 agosto 
1977, n. 584. 
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Art. 15. 

1. Al sesto comma dell'articolo 4 della 
legge 8 agosto 1977, n. 546, come modificato 
dall'articolo 15 della legge 11 novembre 
1982, n. 828, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: 

«Ai soli fini di tale trascrizione e delle 
operazioni conseguenti, e per il tempo stret­
tamente necessario, è consentito intestare in 
capo al comune i fondi oggetto del piano di 
ricomposizione ». 

Art. 16. 

1. I comuni possono acquisire mediante 
espropriazione le aree che sono state neces­
sarie a realizzare interventi abitativi a segui­
to di donazioni di solidarietà nazionale ed 
internazionale limitatamente agli insedia­
menti già realizzati nelle aree individuate ai 
sensi dell'articolo 2, primo comma, lettere a) 
e b), della legge regionale 21 luglio 1976, 
n. 33, e che siano comunque in conformità 
con gli strumenti urbanistici vigenti alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 17. 

1. I comuni classificati disastrati o grave­
mente danneggiati con il decreto del Presi­
dente della Giunta regionale del Friuli-Vene­
zia Giulia 20 maggio 1976, n. 0714/Pres., e 
successive modificazioni ed integrazioni, che, 
entro il 31 agosto 1986, abbiano avanzato, 
nei modi previsti dall'articolo 3 della legge 
della regione Friuli-Venezia Giulia 21 gen­
naio 1985, n. 6, e dall'articolo 1 della legge 
regionale 24 febbraio 1986, n. 8, richieste di 
disponibilità, previo comando alla Regione, 
del personale indicato dalle medesime leggi 
regionali, potranno ampliare, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la propria dotazione organica, con 
apposita e motivata deliberazione consiliare 
da sottoporre unicamente al controllo del 
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competente comitato, in ragione della metà 
- calcolata per difetto - delle richieste for­
mulate e per le qualifiche ritenute più ido­
nee alla necessità da soddisfare. Per altro, 
qualora sia stata chiesta una sola unità lavo­
rativa, l'ampliamento della dotazione organi­
ca potrà venire disposto per un posto. 

2. Ai posti di nuova istituzione potrà acce­
dere, a domanda, solamente il personale an­
zidetto, il quale transiterà nel ruolo organico 
dei comuni di cui al comma 1, conseguendo 
subito la stabilità mediante formale provve­
dimento consiliare di nomina, a seguito di 
atto autorizzativo del Presidente della Giun­
ta regionale del Friuli-Venezia Giulia, emes­
so su richiesta nominativa deliberata dai 
consigli dei comuni stessi, sentito l'ente di 
appartenenza dei dipendenti locali interes­
sati. 

3. I posti che si renderanno per tal modo 
vacanti saranno contestualmente coperti, in 
via prioritaria, secondo la previsione dell'ar­
ticolo 18 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, e dell'articolo 7 della legge della 
regione Friuli-Venezia Giulia 16 giugno 1983, 
n. 57, ovvero, ove ciò non risultasse fattibile, 
in tutto o in parte, mediante pubblico con­
corso. 

4. Il termine posto dall'articolo 18, quarto 
comma, della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, è prorogato al 31 dicembre 1988. 

5. Alla disciplina del procedimento occor­
rente per dare attuazione alle disposizioni 
del presente articolo, la regione Friuli-Vene­
zia Giulia provvedere con apposita legge. 

Art. 18. Art. 18. 

1. La lettera a) dell'articolo 40 del decreto- Identico. 
legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 ottobre 
1976, n. 730, è sostituita dalla seguente: 

«a) le cessioni effettuate dalle imprese 
costruttrici di fabbricati o di porzioni di 
fabbricati, anche se destinati ad uso diverso 
dall'abitazione, nonché le cessioni di aree 
fabbricabili effettuate dagli stessi soggetti 
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nei confronti degli aventi diritto ai contribu­
ti per la ricostruzione, siti nei comuni indi­
cati a norma degli articoli 1 e 20 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, e dal precedente articolo 11, nonché 
le prestazioni di servizi effettuate in dipen­
denza dei contratti di appalto e di mu­
tuo relativi alla costruzione dei fabbricati 
stessi». 

Art. 19. 

1. Le disposizioni e le agevolazioni di cui 
all'articolo 4 della legge 8 agosto 1977, 
n. 546, nel testo sostituito dall'articolo 15 
della legge 11 novembre 1982, n. 828, sono 
prorogate al 31 dicembre 1990 e sono estese 
ai trasferimenti delle aree fabbricabili e del­
le costruzioni realizzate o in corso di realiz­
zazione sul terreno altrui, effettuati ai fini 
della ricostruzione dai comuni classificati 
disastrati o gravemente danneggiati con de­
creto del Presidente della Giunta regionale 
20 maggio 1976, n. 0714/Pres., e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché da pri­
vati a favore di soggetti aventi diritto al 
contributo di ricostruzione a seguito degli 
eventi sismici del 1976. 

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono 
altresì estese ai trasferimenti da compiersi 
per l'attuazione di piani di ricomposizione 
fondiaria nelle aree comprese nei territori 
comunali interessati dagli eventi sismici del 
1976 e delimitati ai sensi della legge 8 ago­
sto 1977, n. 546, e successive modificazioni, 
per i quali sia stato riconosciuto intervento 
di pubblica utilità. 

3. Tutti gli atti di cui al comma 2 sono 
soggetti al pagamento delle imposte di regi­
stro, ipotecarie e catastali in misura fissa. 

Art. 20. 

1. I termini di cui all'articolo 5, commi 1-
quater e ì-septies, del decreto-legge 30 dicem-
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bre 1985, n. 791, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 28 febbraio 1986, n. 46, sono 
prorogati al 31 dicembre 1990. 

2. Il termine di cui all'articolo Ai-ter del 
decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 
ottobre 1976, n. 730, e successivamente pro­
rogato, è ulteriormente prorogato al 31 di­
cembre 1990. 

Art. 21. 

1. Nell'ambito dei comuni della regione 
Friuli-Venezia Giulia colpiti dagli eventi si­
smici del 1976, indicati ai sensi degli articoli 
I e 20 del decreto-legge 13 maggio 1976, 
n. 227, convertito, con modificazioni, nella 
legge 29 maggio 1976, n. 336, e dall'articolo 
II del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 ottobre 1976, n. 730, i beni cessati 
di appartenere al demanio idrico dello Stato, 
a norma dell'articolo 829 del codice civile, in 
seguito a regimazione dei corsi d'acqua, bo­
nifiche o altre simili cause risalenti ad attivi­
tà poste in essere dall'amministrazione re­
gionale o da altri enti pubblici o privati del 
Friuli-Venezia Giulia, sono trasferiti gratui­
tamente al patrimonio disponibile della Re­
gione qualora i beni siano ricompresi nei 
programmi di ricostruzione e sviluppo delle 
zone terremotate approvati con gli strumenti 
urbanistici di pianificazione territoriale. 

2. L'individuazione dei singoli beni sarà 
effettuata dalla Regione e il Ministro delle 
finanze adotta i necessari decreti di trasferi­
mento. 

3. La Regione regolerà con propria legge il 
passaggio dei beni trasferiti ai sensi del pre­
sente articolo al patrimonio dei comuni inte­
ressati all'attuazione dei programmi di rico­
struzione e sviluppo delle zone terremotate. 

Art. 22. 

1. Per tutte le opere ed immobili ultimati 
- anche se senza licenza o concessione edili-
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zia o autorizzazione a costruire — entro il 1° 
ottobre 1983, l'esecuzione dei quali sia stata 
curata direttamente dai comuni indicati al­
l'articolo 1 della presente legge ovvero dalla 
Regione, la licenza o concessione edilizia o 
autorizzazione a costruire s'intendono impli­
citamente assentite, . a tutti gli effetti, in 
presenza di un progetto, regolarmente ap­
provato e finanziato ai sensi delle norme 
vigenti per le zone terremotate del Friuli-
Venezia Giulia, semprechè dette opere ed 
immobili siano stati regolarmente eseguiti e 
siano conformi alle prescrizioni urbanistico-
edilizie e sismiche. 

2. La regolarità e la conformità di cui al 
comma 1 sono attestate dal sindaco del co­
mune interessato. In presenza di tale attesta­
zione non trovano applicazione nei confronti 
degli enti di cui al medesimo comma 1 e 
degli eventuali proprietari delle costruzioni 
eseguite le disposizioni di cui al capo IV 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 23. Art. 23. 

1. Per il completamento degli interventi Identico. 
relativi alla ricostruzione dei comuni della 
regione Marche colpiti dal terremoto del 
1972, dando priorità alla ricostruzione del 
teatro delle Muse di Ancona e del teatro La 
Fenice di Senigallia, è concesso alla Regione 
medesima ai sensi dell'articolo 12 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, un contributo 
straordinario di lire 35 miliardi per il perio­
do 1986-1990, di cui lire 2 miliardi per l'an­
no 1986, lire 4 miliardi per l'anno 1987 e lire 
8 miliardi per l'anno 1988. 

2. Il limite previsto dal secondo comma 
dell'articolo 7 del decreto-legge 4 marzo 
1972, n. 25, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 marzo 1972, n. 88, e dal quar­
to comma dell'articolo 3 del decreto-legge 16 
marzo 1973, n. 31, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 17 maggio 1973, n. 205, è 
ulteriormente elevato a lire 20 milioni per 
gli aventi diritto che non abbiano ottenuto la 
liquidazione finale del contributo. | 
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3. Al primo comma dell'articolo 15 del 
decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, converti­
to, con modificazioni, nella legge 17 maggio 
1973, n. 205, sono soppresse le parole «nel 
limite massimo di 12 milioni per unità im­
mobiliare». 

Art. 24. 

1. Per il completamento del ripristino e 
della riparazione di opere pubbliche e monu­
mentali, dei complessi edilizi adibiti al culto 
e della mensa dell'ERSU di Ancona, facente 
parte del polo universitario di Torrette, dan­
neggiati dagli eventi sismici delle Marche e 
dalla frana di Ancona del 13 settembre 1982, 
è concesso alla regione Marche, ai sensi del­
l'articolo 12 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, un contributo straordinario di lire 70 
miliardi, nel periodo 1987-1991, di cui lire 15 
miliardi da destinare alla provincia di Anco­
na, lire 30 miliardi alla provincia di Macera­
ta e lire 25 miliardi alla provincia di Ascoli 
Piceno, dei quali lire 7 miliardi per interven­
ti di risanamento nel centro storico del capo­
luogo. 

2. Le relative quote restano determinate in 
lire 5 miliardi per il 1987 e lire 5 miliardi 
per il 1988. 

3. La Regione individua gli investimenti 
da finanziare e le quote annuali da assegnare 
alle singole province. 

Art. 25. 

1. Per provvedere al recupero statico ed al 
ripristino funzionale dei complessi ricadenti 
nell'area archeologica del centro storico e 
del museo archeologico nazionale di Ancona, 
nonché al restauro e consolidamento della 
Mole Vanvitelliana, è autorizzata la spesa di 
lire 35 miliardi nel periodo 1986-1990, da 
iscriversi sul bilancio del Ministero per i 
beni culturali e ambientali. 

2. Le relative quote sono determinate in 
lire 3 miliardi per il 1986, lire 6 miliardi per 
il 1987 e lire 6 miliardi per il 1988. 
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Art. 26. 

1. Lo Stato, oltre a quanto previsto dal 
decimo comma dell'articolo 4 del decreto-
legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, con 
modificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, 
n. 734, come sostituito dall'articolo 3 della 
legge 10 maggio 1976, n. 261, e dal quarto 
comma dell'articolo 21 della legge 11 novem­
bre 1982, n. 828, e successive modificazioni, 
assegna alla regione Marche la somma di lire 
5 miliardi per ciascuno degli anni dal 1987 
al 1996. 

2. I mutui agevolati possono essere conces­
si dall'Istituto di credito fondiario umbro-
marchigiano e dagli altri istituti di credito 
operanti nelle Marche, sulla base di conven­
zioni tipo da stipulare fra la regione Marche 
e gli stessi istituti. 

3. I mutui vengono erogati con le procedu­
re previste per i mutui di cui alla legge 5 
agosto 1978, n. 457, e successive modifica­
zioni. 

Art. 27. 

1. La facoltà concessa al comune dalle 
disposizioni del decreto-legge 6 ottobre 1972, 
n. 552, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 1972, n. 734, di procedere 
all'esproprio degli immobili ovvero di sosti­
tuirsi, mediante l'occupazione temporanea, 
ai proprietari interessati, può essere esercita­
ta anche nel caso in cui si tratti di singole 
unità immobiliari i cui proprietari non ab­
biano aderito ad iniziative di altri condomini 
intese alla ricostruzione, al consolidamento 
ed alla ristrutturazione dell'edificio. In tale 
caso il comune, oltre che provvedere diretta­
mente agli interventi, ha facoltà di contribui­
re per le quote di competenza alle spese 
necessarie per la esecuzione degli stessi. 

2. La delega prevista dall'articolo 19 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, può 
essere rilasciata anche ai soggetti incaricati 
della realizzazione dei programmi di edilizia 
agevolata e convenzionata previsti dalla leg-
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gè 5 agosto 1978, n. 457, e in tal caso sono 
previste le agevolazioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 18 del medesimo decre­
to-legge. 

3. La percentuale del 70 per cento prevista 
dal secondo comma dell'articolo 18 del de­
creto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, è ridotta 
al 50 per cento. 

4. Nel caso in cui gli alloggi restituiti ai 
proprietari siano locati, nella determinazione 
dell'equo canone si dovrà tenere conto della 
riduzione della quota di rimborso. 

Art. 28. 

1. Per l'esecuzione di opere di ammoderna­
mento e potenziamento del porto di Ancona, 
in attuazione del piano regolatore del porto, 
è autorizzata la spesa di lire 90 miliardi di 
cui lire 10 miliardi da utilizzare per il porto 
turistico. 

2. Le relative quote restano determinate in 
lire 5 miliardi per il 1986, lire 5 miliardi per 
il 1987 e lire 10 miliardi per il 1988. 

3. La realizzazione degli interventi viene 
attuata secondo quanto disposto dalla legge 
10 novembre 1973, n. 737. 

Art. 29. 

1. Alle somme occorrenti per la ricostru­
zione ed il completamento degli stabilimenti 
ospedalieri distrutti dalla frana di Ancona 
del 13 dicembre 1982, valutate in complessi­
ve lire 80 miliardi per il periodo 1986-1988, 
di cui lire 25 miliardi da destinare al-
l'INRCA, si provvede a valere sui fondi di cui 
all'articolo 12, comma 2, lettera b), della 
legge 23 ottobre 1985, n. 595, come modifi­
cata dall'articolo 27 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41, in sede di riparto annuale dei 
fondi stessi. 

2. Per il completamento delle opere di 
risanamento e recupero dell'area colpita dal 
movimento franoso del 13 dicembre 1982, 
compresa la realizzazione delle opere previ­
ste dal piano di recupero del rione Palombel-
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la di Ancona, nonché, per una quota di lire 5 
miliardi, per interventi urgenti di consolida­
mento della rupe e del centro storico di San 
Leo, è concesso alla regione Marche il contri­
buto di lire 65 miliardi, di cui lire 10 miliar­
di nell'anno 1987 e lire 39 miliardi nell'anno 
1988. 

3. Per le opere di completamento delle reti 
tecnologiche dell'acqua e del gas metano 
delle aree colpite dal movimento franoso del 
13 dicembre 1982, è concesso alla regione 
Marche, ai sensi dell'articolo 12 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, un contributo 
straordinario di lire 20 miliardi per il perio­
do 1987-1990, in ragione di lire 5 miliardi 
per ciascun anno. 

4. Ai soggetti indicati nell'articolo 6, com­
mi secondo, quarto ed ottavo, della legge 2 
maggio 1983, n. 156, si applicano le disposi­
zioni previste dall'articolo 5, quattordicesi­
mo comma, della medesima legge per quan­
to concerne l'acquisizione gratuita al comu­
ne di Ancona delle aree di sedime degli 
immobili dichiarati inagibili di proprietà 
privata situati nella zona della frana. 

Art. 30. Art. 30. 

1. Per dare avvio ai lavori di costruzione Identico. 
del tratto Muccia-Colfiorito della strada sta­
tale n. 77, valutati in lire 20 miliardi, e del 
tratto Mercatello-Selci (secondo lotto) della 
strada di grande comunicazione Grosseto-Fa­
no, valutati in lire 35 miliardi, nonché per la 
realizzazione del raddoppio della strada sta­
tale n. 16, nel tratto Falconara-Pontelungo 
di Ancona, valutati in lire 40 miliardi, è 
autorizzata la complessiva spesa di lire 95 
miliardi per il periodo 1986-1989, in ragione 
di lire 5 miliardi per l'anno 1986, di lire 50 
miliardi per l'anno 1987, di lire 30 miliardi 
per l'anno 1988 e di lire 10 miliardi per 
l'anno 1989. Le quote di lire 5 miliardi per 
l'anno 1986, di lire 10 miliardi per l'anno 
1987 e di lire 30 miliardi per l'anno 1988 
fanno carico allo stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1986-1988, al capi-
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tolo n. 505 dello stato di previsione della 
spesa dell'ANAS per l'anno 1986 e corrispon­
denti capitoli per gli anni successivi. 

Art. 31. 

1. Per la ricostruzione ed il completamento 
delle sedi dell'università di Ancona è autoriz­
zata la spesa di lire 35 miliardi per il perio­
do 1987-1991, dei quali lire 3 miliardi per il 
1987 e lire 8 miliardi per il 1988. 

2. L'utilizzazione dei fondi avviene secon­
do le norme e le procedure in materia di 
acquisizione e di realizzazione di opere pre­
viste dalla vigente disciplina relativa all'edi­
lizia universitaria. 

Art. 32. 

1. È autorizzata la vendita a trattativa 
privata, anche con contratti separati, in favo­
re del comune di Ancona del compendio di 
proprietà dello Stato denominato piazza 
d'Armi. 

2. Il prezzo viene determinato dall'Ufficio 
tecnico erariale. 

Art. 33. 

1. Ai fini della realizzazione dell'asse at­
trezzato previsto dal piano regolatore gene­
rale di Ancona, e per l'acquisizione o la 
costruzione in altra sede degli immobili che 
insistono sulle aree interessate dall'opera 
stradale, è autorizzato uno stanziamento di 
lire 10 miliardi per il periodo 1987-1989 di 
cui lire 2 miliardi per il 1987 e lire 2 miliar­
di per il 1988. 

2. I proprietari degli immobili da demolire 
che intendono ricostruire in altra zona del 
comune di Ancona possono usufruire, in al­
ternativa all'indennità di espropriazione, di 
un contributo determinato ai sensi e con le 
modalità della legge 2 maggio 1983, n. 156, 
e successive integrazioni e modificazioni. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Art. 34. 

1. Le disposizioni agevolative relative alle 
zone depresse del centro-nord di cui al pri­
mo comma dell'articolo 30 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, già prorogate, da ultimo, al 31 
dicembre 1985 dal decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 790, convertito, con modifiche, nella 
legge 23 febbraio 1982, n. 47, si applicano 
nelle regioni Friuli-Venezia Giulia e Marche 
fino al 31 dicembre 1990. 

Art. 35. 

1. Per l'attuazione degli interventi di cui 
alla presente legge, la regione Friuli-Venezia 
Giulia, la regione Marche e gli enti ed ammi­
nistrazioni statali, anche ad ordinamento au­
tonomo, sono autorizzati ad assumere impe­
gni fino alla concorrenza degli importi previ­
sti dalla legge medesima anche prima dell'i­
scrizione in bilancio di detti importi. A tale 
iscrizione si farà luogo in relazione agli effet­
tivi fabbisogni di pagamento connesso con lo 
stato di realizzazione degli interventi. 

Art. 36. 

1. L'Azienda trasporti municipalizzati au­
tofiloviari di Ancona è autorizzata, in deroga 
al divieto di cui al comma 10 dell'articolo 6 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, alla as­
sunzione del personale necessario per l'atti­
vazione od il potenziamento di servizi di 
trasporto urbano per il collegamento della 
città con i nuovi quartieri realizzati per i 
terremotati e per i sinistrati dalla frana. 

2. La determinazione delle unità da assu­
mere viene effettuata con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri. 

Art. 37. 

1. All'onere di lire 780 miliardi derivante 
dall'applicazione della presente legge nel 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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triennio 1986-1988, salvo quanto specifica­
mente disposto negli articoli 10, 29, comma 
1, e 30, comma 1, si provvede, quanto a lire 
100 miliardi per l'anno 1986, lire 200 miliar­
di per l'anno 1987 e lire 300 miliardi per 
l'anno 1988, mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1986-1988, al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1986, all'uopo 
utilizzando lo specifico accantonamento «Ul­
teriori interventi per il completamento della 
ricostruzione delle zone della regione Friuli-
Venezia Giulia colpite dal terremoto» e, 
quanto a lire 80 miliardi per l'anno 1987 e a 
lire 100 miliardi per l'anno 1988, mediante 
corrispondente riduzione dello stesso stan­
ziamento all'uopo parzialmente utilizzando 
le proiezioni per gli anni medesimi dell'ac­
cantonamento «Difesa del suolo». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 38. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1603 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BEORCHIA ED ALTRI 

Art. 1. 

Per provvedere alle esigenze connesse al 
completamento dell'opera di ricostruzione, 
con priorità per l'edilizia abitativa, e di ri­
nascita dei comuni colpiti dagli eventi si­
smici del 1976, ivi compresi gli eventuali 
oneri derivanti da revisione dei prezzi e da 
spese accessorie, è assegnato alla regione 
Eriuli-Venezia Giulia un ulteriore contributo 
speciale di 825 miliardi di lire, da riparti­
re nel periodo 1986-1989 e da utilizzare se­
condo le modalità ed i criteri previsti dal­
le leggi 8 agosto 1977, n. 546, e 11 novem­
bre 1982, n. 828. 

La quota per il 1986 resta determinata 
in lire 150 miliardi. 

Per la concessione di contributi plurien­
nali è altresì assegnato alla regione Friuli-
Venezia Giulia un ulteriore contributo spe­
ciale di 250 miliardi di lire, in ragione di 
25 miliardi di lire per ciascuno degli anni 
finanziari dal 1986 al 1995. 

Art. 2. 

Per la prosecuzione ed il completamen­
to delle opere di sistemazione idrogeolo­
gica di cui all'articolo 10 della legge 8 ago­
sto 1977, n. 546, delle opere dell'impianto 
di Ravedis, nonché per la esecuzione di ana­
loghe opere nei bacini montani dell'area 
colpita dagli eventi sismici del 1976, è au­
torizzata una ulteriore spesa complessiva 
di lire 100 miliardi, da ripartire negli an­
ni 1986-1989. 

La quota relativa all'anno 1986 resta de­
terminata in 20 miliardi di lire. 

Con provvedimento del Ministro del te­
soro gli importi per le opere dì sistema­
zione idrogeologica nei bacini montani ver­
ranno accreditati alla regione e per quelle 
di competenza statale al Ministro dei lavori 
pubblici. 

Art. 3. 

Per il completamento dell'opera di ripri­
stino e ricostruzione degli edifici demania­
li, ivi compresi quelli di interesse storico-
artistico, e di quelli di culto, di cui alla 
legge 8 agosto 1977, n. 546, è autorizzata 
l'ulteriore spesa di 45 miliardi di lire da 
ripartire negli anni 1986-1988. 

La quota relativa all'anno 1986 resta deter­
minata in lire 15 miliardi. 

Art. 4. 

Per il completamento dell'opera di ripri­
stino e di restauro del patrimonio cultu­
rale di cui all'articolo 14 della legge 8 ago­
sto 1977, n. 546, nonché per gli impianti 
di protezione, antifurto e antincendio dei 
beni culturali restaurati e da restaurare, è 
autorizzata l'ulteriore spesa di 90 miliar­
di di lire da ripartire negli anni 1986-1989. 

La quota relativa all'anno 1986 resta de­
terminata in 20 miliardi di lire. 

Art. 5. 

Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali è autorizzato ad erogare, con proprio 
decreto, alla regione Friuli-Venezia Giu­
lia l'80 per cento delle somme che la re­
gione stessa — in attuazione dell'articolo 
8 della legge regionale 2 settembre 1980, 
n. 45, così come modificato dall'articolo 44 
della legge regionale 18 dicembre 1984, 
n. 53 — ha corrisposto a titolo di anti­
cipazione dei contributi statali concessi o 
concedendi a titolo di concorso ai sensi del­
l'articolo 3 della legge 21 dicembre 1961, 
n. 1552, per gli interventi effettuati a segui­
to degli eventi sismici del 1976 sui beni 
riconosciuti di interesse artistico o stori­
co ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nei comuni di Colloredo di Montalbano, 
Gemona del Friuli e Venzone. 

Il saldo verrà corrisposto alla regione 
Friuli-Venezia Giulia ad ultimazione e col­
laudo avvenuti dei lavori relativi agli inter-



Atti Parlamentari 26 — Senato della Repubblica — 1999 e 1603-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

venti di cui al precedente comma, effettua­
ti dalla regione stessa ai sensi dell'artico­
lo 10, primo comma, della legge regionale 
4 luglio 1979, n. 35, così come integrato 
dall'articolo 2 della legge regionale 2 set­
tembre 1980, n. 46. 

Art. 6. 

Per il completamento e la sistemazione 
delle strade statali, comprese le opeie di 
consolidamento, risanamento e difesa, da 
effettuarsi a cura dell'ANAS, direttamente 
o tramite società concessionarie, è autorizza­
ta l'ulteriore spesa di 100 milioni di lire da 
ripartire negli anni 1986-1989. 

La quota relativa all'anno 1986 resta de­
terminata in 20 miliardi di lire. 

Lo stanziamento di cui al precedente com­
ma è destinato al completamento delle ope­
re di cui all'articolo 5 della legge 11 novem­
bre 1982, n. 828, nonché alla ulteriore siste­
mazione delle strade sta' ali nelle zone col­
pite dagli eventi sismici del 1976. 

Art. 7. 

Ai fini dell'adeguamento e della ristruttu­
razione degli impianti per i servizi confinari, 
compresi quelli doganali, connessi con la 
prosecuzione dell'autostrada Udine-Carnia-
Tarvisio, di cui al terzo comma dell'articolo 9 
della legge 8 agosto 1977, n. 546, è autorizza­
ta la spesa di lire 65 miliardi, da assegnare 
all'ANAS in ragione di lire 30 miliardi per 
l'anno 1986, lire 20 miliardi per l'anno 1987 
e lire 15 miliardi per l'anno 1988. 

L'intervento di cui al precedente comma 
potrà essere affidato in concessione alla re­
gione Friuli-Venezia Giulia, a enti o società 
a prevalente capitale pubblico ad essa colle­
gati, o ad altri enti o società a prevalente 
capitale pubblico, previa intesa con la re­
gione medesima. 

Art. 8. 

Per le finalità di cui all'articolo 12 della 
legge 8 agosto 1977, n. 546, relativa all'am­

modernamento ed al raddoppio della linea 
ferroviaria Udine-Tarvisio (confine di Sta­
to), è autorizzata l'ulteriore spesa di 400 mi­
liardi di lire da ripartire negli anni 1986-1989. 

La quota relativa all'anno 1986 resta de­
terminata in 25 miliardi di lire, da destina­
re in via prioritaria al pagamento delle in­
dennità di espropriazione. 

Art. 9. 

Per l'attuazione dei programmi di edilizia 
dell'Università statale di Udine, nonché per 
l'acquisizione di attrezzature didattiche e 
scientifiche, è autorizzata la spesa di 175 mi­
liardi di lire, da ripartire negli anni 1986-
1989. 

La quota relativa all'anno 1986 resta de­
terminata in 20 miliardi di lire. 

Art. 10. 

Al sesto comma dell'articolo 4 della legge 
8 agosto 1977, n. 540, come sostituito dall'ar­
ticolo Ì5 della legge 11 novembre 1982, n,J28, 
è aggiunto in fine il seguente periodo: « Ài 
soli fini di tale trascrizione e delle opera­
zioni conseguenti e per il tempo strettamen­
te necessario, è consentito intestare in capo 
al comune i fondi oggetto del piano di ricom­
posizione ». 

Art. 11. 

I comuni classificati disastrati o grave­
mente danneggiati con il decreto del presi­
dente della Giunta regionale Friuli-Venezia 
Giulia 20 maggio 1976, n. 0714/Pres., e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, che, en­
tro il 30 giugno 1986, abbiano avanzato, 
nei modi previsti dall'articolo 3 della legge 
della regione Friuli-Venezia Giulia 21 gen­
naio 1985, n. 6, richieste di disponibilità, pre­
vio comando alla regione, del personale di 
cui all'articolo 1 della medesima legge re­
gionale, potranno ampliare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
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legge, la propria dotazione organica, con ap­
posita, motivata deliberazione consiliare da 
sottoporre unicamente al controllo del com­
petente comitato, in ragione della metà — 
calcolata per difetto — delle richieste for­
mulate e per le qualifiche ritenute più ido­
nee alle necessità da soddisfare, 

Ai posti di nuova istituzione potrà acce­
dere, a domanda, solamente il personale an­
zidetto, il quale transiterà nel ruolo organi­
co dei comuni dì cui al precedente comma, 
conseguendo subito la stabilità mediante 
formale provvedimento consiliare di nomi­
na, a seguito di atto autorizzativo del Pre­
sidente della Giunta regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia, emesso su richiesta nominati­
va deliberata dai consigli dei comuni stessi, 
sentito l'ente di appartenenza dei dipenden­
ti locali interessati. 

I posti che si renderanno per tal modo 
vacanti saranno contestualmente copèrti, in 
via prioritaria, secondo la previsione dell'ar­
ticolo 18 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, e dell'articolo 7 della legge della re­
gione Friuli-Venezia Giulia 16 giugno 1983, 
n. 57, ovvero, ove ciò non avesse a risultare 
fattibile, in tutto o in parte, mediante pub­
blico concorso. 

II termine posto dall'articolo 18, quarto 
comma, della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, è prorogato al 31 dicembre 1987. 

Alla disciplina del procedimento occorren­
te per dare tempestiva e retta attuazione al­
le disposizioni del presente artìcolo la regio­
ne Friuli-Venezia Giulia provvedere con ap­
posita legge. 

Art. 12. 

Al primo comma, lettera a), dell'artico­
lo 40 del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 30 ottobre 1976, n. 730, la dizione 
« le cessioni, effettuate dalle imprese costrut­
trici, dei fabbricati o porzioni di fabbrica­
ti » è sostituita dalla seguente: « le cessioni 
di terreni e le cessioni, effettuate dalle im­
prese costruttrici, dei fabbricati o porzioni 
di fabbricati ». 

Art. 13. 

In via di interpretazione autentica, la di­
sposizione dell'articolo 40, comma primo, 
lettera /) , del decreto4egge 18 settembre 
1976, n. 648, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, va in­
tesa come riferita ad ogni ,e qualsiasi ope­
ra pubblica o di pubblica utilità riparata, 
ricostruita o costruita ovvero che si an­
drà, comunque, a riparare, ricostruire o co­
struire sino alla data di validità della pre­
detta previsione nell'ambito della zona ter­
remotata, così come delimitata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 18 
maggio 1976 e successive integrazioni. 

Art. 14. 

Il termine previsto dall'articolo 40 del de 
creto-legge 18 settembre 1976, n. 648, conver­
tito, con modficazioni, nella legge 30 otto­
bre 1976, n. 730, già prorogato, da ultimo, 
al 31 dicembre 1985 dal decreto-legge 22 di­
cembre 1981, n. 790, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 23 febbraio 1982, n. 47, 
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
1989. 

Tale proroga è concessa con le limitazio­
ni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 19 
giugno 1979, n. 207, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 13 agosto 1979, n. 376, 
ed avuto riguardo a quanto disposto dagli 
articoli 12 e 13 della presente legge. 

Restano ferme le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 1, secondo comma, del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 790, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 23 febbraio 1982, 
n. 47. 

Art. 15. 

Al secondo comma dell'articolo 41-fer del 
decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 ot­
tobre 1976, n. 730, come modificato con l'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 790, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 febbraio 1982, n. 47, il termine di 
cinque anni è elevato a dieci anni. 
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Art. 16. 

Le esenzioni di cui all'articolo 4 della leg­
ge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito con 
l'articolo 15, comma nono, della legge 11 no­
vembre 1982, n. 828, si applicano anche alle 
cessioni delle aree effettuate, ai fini della ri­
costruzione, dai comuni terremotati del Friu­
li o anche da privati a favore di soggetti 
aventi titolo al contributo di ricostruzione a 
seguito degli eventi sismici del 1976. 

Le costruzioni realizzate o in corso di rea­
lizzazione da parte dei soggetti suddetti non 
sono considerate trasferimenti ai fini delle 
imposte di registro, ipotecarie, catastali e 
dell'imposta sull'incremento di valore sugli 
immobili. 

Art. 17. 

All'ultimo comma dell'articolo 4 della leg­
ge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito con 
l'articolo 15 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, il termine del 31 dicembre 1985 è so­
stituito con quello del 31 dicembre 1990. 

Art. 18. 

In relazione alla particolare ampiezza e 
complessità del processo di ricostruzione e 
recupero del patrimonio edilizio del Friuli-
Venezia Giulia colpito dagli eventi sismici 
del 1976 e limitatamente agli immobili assi­
stiti dalle provvidenze statali o regionali a 
favore delle zone terremotate, nei comuni 
individuati ai sensi degli articoli 1 e 20 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, conver-
ritiro, con modificazioni, nella legge 29 mag­
gio 1976, n. 336, e dell'articolo 11 del decre­
to-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 ottobre 
1976, n. 730, le norme di cui alla legge 28 feb­
braio 1985, n. 47, e successive modificazioni 
ed integrazioni, trovano applicazione con le 
prescrizioni e le modalità indicate dalle di­
sposizioni seguenti. 

Il termine per la presentazione al comune 
interessato della domanda di concessione o 
di autorizzazione in sanatoria, ai sensi del­
l'articolo 35, primo comma, della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, e successive modificazio­
ni ed integrazioni, relativamente agli immo­
bili considerati dal precedente articolo 1, è 

fissato al 31 dicembre 1986 e al 31 marzo 
1987 per i soggetti indicati, rispettivamente, 
all'articolo 31 e all'articolo 6 della medesima 
legge. 

Il termine per la formazione, ai sensi del­
l'articolo 35, dodicesimo comma, della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, del silenzio-accogli­
mento della domanda di concessione o di 
autorizzazione in sanatoria, è stabilito in 
mesi sei decorrenti dalla data di presenta­
zione della domanda. 

Il termine per l'invio al sindaco della re­
lazione descrittiva delle opere interne realiz­
zate prima dell'entrata in vigore della leg­
ge 28 febbraio 1985, n. 47, o in corso di rea­
lizzazione alla medesima data, ai sensi del­
l'artìcolo 48 della stessa legge, è stabilito al 
31 dicembre 1986. 

Il termine massimo entro il quale è con­
sentita la tardiva presentazione della do­
manda di sanatoria, agli effetti dell'articolo 
40, primo comma, ultimo periodo, della leg­
ge 28 febbraio 1985, n. 47, è stabilito in anni 
due dall'entrata in vigore della medesima 
legge. 

Art. 19. 

Per gli immobili considerati dall'articolo 18 
della presente legge, i valori di cui alla tabel­
la allegata alla legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
ovvero le somme, comunque, da versare a 
titolo di oblazione per il conseguimento del­
la sanatoria di opere abusive previste dalla 
predetta legge oppure da versare per il con­
seguimento degli altri effetti previsti dalla 
medesima legge, sono ridotti dell'80 per 
cento. 

Art. 20. 

La presentazione da parte di uno dei sog­
getti considerati dall'articolo 31 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, della domanda di 
concessione di autorizzazione in sanatoria 
esime, in deroga a quanto disposti dall'ar­
ticolo 38, quinto comma e seguenti, della me­
desima legge, i soggetti indicati all'articolo 6 
della stessa legge dal presentare autonoma 
domanda dì oblazione. 
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L'oblazione interamente corrisposta da 
uno dei predetti soggetti, di cui al citato ar­
ticolo 31 della suindicata legge, estingue il 
reato od i reati conseguenti all'abuso com­
piuto anche nei confronti degli altri soggetti 
indicati al surrichiamato articolo 6 della stes­
sa legge, 

Art. 21. 

Per tutte le opere ed immobili ultimati 
— anche se senza licenza o concessione edi­
lizia o autorizzazione a costruire — entro 
il 1° ottobre 1983, l'esecuzione dei quali 
sia stata curata direttamente dai comuni 
indicati all'articolo 18 della presente legge 
ovvero dalla regione, la licenza o conces­
sione edilizia d'autorizzazione a costruire si 
intendono implicitamente assentite, a tutti 
gli effetti, in presenza di un progetto, rego­
larmente approvato e finanziato ai sensi 
delle norme vigenti per le zone terremotate 
del Friuli-Venezia Giulia, semprechè dette 
opere ed immobili siano stati regolarmente 
eseguiti e siano conformi alle prescrizioni 
urbanistico-edilizie e sismiche. 

La regolarità e la conformità di cui al 
comma precedente sono attestate dal sin­
daco del comune interessato. 

In presenza dell'attestazione suindicata 
non trovano applicazione nei confronti degli 
enti predetti e degli eventuali proprietari 
delle costruzioni eseguite le disposizioni di 
cui al capo IV della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47, e successive modificazioni ed inte­
grazioni. 

Art. 22. 

Il termine di cui all'articolo 5 della legge 
8 agosto 1977, n. 546, e successive modifi­
cazioni, può essere ulteriormente prorogato 
dal Ministro del tesoro, su proposta della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Le domande di finanziamento di cui al­
l'ultimo comma dell'articolo 2-bis del de­
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 29 mag­
gio 1976, n. 336, possono essere presentate 
anche a ricostruzione realizzata, quando la 
stessa sia stata eseguita in attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 

8 agosto 1977, n. 546, come modificato dal­
l'articolo 15 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828. 

Sono comunque ammissibili le domande 
di finanziamento presentate entro il bien­
nio successivo alla data del rilascio del cer­
tificato di agibilità delle opere eseguite. 

È consentito il subingresso, alle stesse 
condizioni e modalità, nei mutui contratti 
in base all'articolo 1, comma secondo, del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, quando siano persegui­
te le finalità di cui all'articolo 1, comma se­
condo, della legge 8 agosto 1977, n. 546. 

Art. 23. 

Restano ferme le disposizioni di cui agli 
articoli 17, 19, 22 e 24 della legge 11 no­
vembre 1982, n. 828. 

Art. 24. 

Nell'ambito dei comuni classificati disa­
strati o gravemente danneggiati le aree del 
demanio pubblico disponibile ricadenti nei 
programmi di ricostruzione e sviluppo in ba­
se agli strumenti urbanistici approvati ven­
gono trasferite al patrimonio disponibile re­
gionale. 

La regione Friuli-Venezia Giulia regolerà 
il trasferimento di dette aree ai comuni per 
l'attuazione dei programmi suddetti. 

Art. 25. 

All'onere di 370 miliardi di lire derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'an­
no 1986, si provvede mediante le risorse 
allo scopo destinate con la legge « Disposi­
zioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
198,6) ». 

Le quote delle spese pluriennali autoriz­
zate dalla presente legge, relative agli anni 
1987 e seguenti, saranno determinate an­
nualmente con la legge finanziaria. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 


